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iama missili Il leader laburista Neil Kinnock fa il segno della vi t tor ia insieme a! suo vice Roy Hattersley (a 
sinistra) 
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Dal nostro i nv ia to 
BRUXELLES — Un'analisi 
del voto molto complessa 
quella per 11 Belgio, In segui
to alla presenza di due colle
gi elettorali (francofono e 
fiammingo) e di una separa
ta circoscrizione per la capi
tale Bruxelles, In cui gli elet
tori avevano la scelta tra le 
liste del partiti francofoni o 
fiamminghi. Al momento In 
cui scriviamo 1 risultati defi
nitivi non sono stati ancora 
comunicati ma un dato è 
certo: la sconfitta del due 
partiti di governo, Il social-
cristiano e quello liberale; e 
la forte avanzata del parti to 
socialista, sia nella regione 
vallone-francofona che nelle 
Fiandre. 

Il primo ministro Wilfried 
Martens non hc> nascosto la 
sconfitta del suo partito, a t
tribuendola soprat tut to ai 
provvedimenti di austeri tà 
che hanno colpito 1 ceti popo
lari ma anche, ed è questo un 
fatto significativo, alla larga 
opposizione all 'installazione 
degli euromissili della NA
TO in Belgio, ciò che, ha det
to, ha favorito il part i to so
cialista-

li presidente del parti to 
socialista francofono Guy 
Soitaels. In una Intervista te
levisiva Ieri, ha confermato 

che 11 suo part i to avanza sia 
nelle Fiandre che nella re
gione Vallone conquistando 
globalmente un nuovo seg
gio all 'assemblea di Stra
sburgo. Ed ha aggiunto che 
•se si fosse votato domenica 
scorsa per le politiche in Bel
gio il governo avrebbe perso 
la sua maggioranza parla
mentare- . Tuttavia, il primo 
ministro Martens ha dichia
rato che non verrà fatto al
cun r impasto ministeriale e 
che non verranno convocate 
elezioni pr ima della scaden
za di questa legislatura che 
termina alla fine del 1985. 

Il sommovimento eletto
rale più profondo è avvenuto 
nelle Fiandre dove alla scon
fitta del crist iano sociali si è 
aggiunto un crollo del part i
to liberale che nelle prece
denti elezioni politiche 
dell'81 era diventato il secon
do part i to ed ora lascia il po
sto al socialisti. Preoccupan
te invece II rafforzamento 
della destra, che si è ritrova
ta Intorno all 'Unione fiam
minga e che a Bruxelles (do
ve era candidato Nols, uno 
del suol leader più noti per 
aver lanciato la campagna 
razzista contro gli emigrati) 
ha avuto u n buon successo. 
L'affermazione di Nols a 
Bruxelles, ha det to 11 presi-

Socialcristiani 
Socialisti 
Liberali 
Fronte vallone (FDF) 
Unione fiamminga 
Ecologisti 

6 
9 
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2 
2 

37.7 
23.4 
16.3 
7.6 
5.9 
3.4 

10 
7 
4 
2 
1 

— 

26.4 
25.1 
21.5 
4.2 
9.8 
4.8 

In Belgio nel ' 79 I votant i furono il 9 1 . 6 % ; questa volta sono stat i il 9 1 . 3 % 

Karel Van Miert 

dente del part i to socialista 
f iammingo Van Miert, spin
gerà ancor più 1 liberari ver
so una politica contro gli 
stranieri . E ciò potrebbe 
creare delle difficoltà alla 
coalizione di governo. 

Nella regione vallone vi è 
s ta ta invece la sconfitta del 
federalisti (FDF) che perdo
no l due seggi che avevano al 
Par lamento europeo, com
preso quello di Antolnette 
Spaak, la figlia di uno dei più 
noti padri fondatori dell'Eu
ropa. I voti del federalisti so
no andat i quasi tutti al part i 
to socialista che aveva tra 1 
suol candidati come Indi
pendente José Happart, sin
daco di Fourons, una Isola 
linguistica francofona delle 
Fiandre , e che è considerato 
un po' come l'eroe della dife

sa della francofonla in Bel
gio. Ciò ha cer tamente svolto 
un ruolo nella vittoria socia
lista nella regine vallone. 
Tuttavia, li part i to socialista 
può vantare un successo an
che più consìstente nelle 
Fiandre dove non c'era certo 
un «effetto Happart». Van 
Miert, ha anche affermato 
Ieri In u n a Intervista: «I so
cialisti non solo avanzano 
per la p r ima volta dopo t re
n t a n n i nelle Fiandre m a ot
tengono 11 loro massimo ri
sultato storico. L'apertura al 
movimento pacifista e cri
st iano, la lotta coerente con
tro il neo-llberaiismo ag
gressivo del governo, sono 
alla base del successo socia
lista In Belgio». Van Miert h a 
anche da to una valutazione 
positiva del successo degli 

ecologisti che, «come noi si 
sono schierati contro l'in
stallazione deglieuromissilì». 

Questa la ripartizione del 
seggi definitiva In Belgio per 
l 'assemblea di Strasburgo. 
Crist iano sociali f iamminghi 
(CVP) 4 seggi (meno 3 rispet
to al 79); Cristiano sociali 
francofoni (PSC) 2 seggi 
(meno 1); Par t i to socialista 
f iammingo (SP), 4 seggi (più 
1); Par t i to socialista franco
fono (PS) 5 seggi (più 1); Par 
tito liberale fiammingo 
(PVV). 2 seggi (2); Partito li
berale francofono (PRL), 2 
seggi (più 1); Regionalisti 
f iamminghi (VU), 2 seggi 
(più 1); Fronte vallone 
(FDF), nessun seggio (meno 
2); Verdi fiamminghi (Aga-
lev), I seggio (più l); Verdi 
francofoni, 1 seggio (più 1). 

Giorgio Migliardi 

Olanda, vittoria delle forze pacifiste 
Sono andati avanti 
con la presenza dei 

i socialisti del PVDA, schierati contro l'installazione dei Cruise - Affermazione di una lista minore di sinistra 
ci comunisti - Den Uyl: «È stato un monito per il centro-destra» - I liberali arretrano rispetto all'82 
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Hans Van Den Broek Ruud Lubbers Joop den Uyl 
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Democristiani (COA) 
Partito del lavoro (PVDA) 
Liberali (WD) 
Comunisti-Socialisti pacif. 
Lista confessionale 

30.0 
33.7 
18.9 

5.6 
5.2 

8 
9 
5 
2 
1 

35.6 
30.4 
16.1 

— 

— 

10 
9 
4 

— 

— 

29.3 
30.4 
23.1 
. — 

— 

Una manifestazione di pacifisti olandesi 

L'AJA — Il successo elettorale ha premia
to, senza possibil i tà d i dubbio , l 'opposizio
ne social is ta o landese , dando al PVDA li 
33,7 per cento del voti, ol t re tre pun t i in più 
sia r ispet to alle europee del 1979 o;a alle 
poli t iche che si sono svolte in Olanda nel 
1932. Con la vittoria ottenuta nella prova 
elettorale, che ir. Olanda è avvenuta giove-
di scorso, il PVDA torna ad esse ie il primo 
partito del paese, una pozizlone che aveva 
perduto nel 79 con l'avanzata dei democri
stiani del premier Lubbers, un cartello di 
partiti cattolici e protestanti (CDA), che al
lora ottennero il 35,6 per cento dei voti e 10 
seggi a Strasburgo. 

Con il voto attuale, 1 socialisti riprendo
no dunque la prima posizione, anche per
ché contemporaneamente i democristiani 
scendono nettamente rispetto alle europee 
(dal 35,6 al 30 per cento) e tengono appena 
rispetto al 29,3 dell'82.1 liberali, una forza 
di destra che sta nella coalizione di gover
no e che sperava In una notevole afferma
zione elettorale, ottiene solo il 18,9 per cen
to, perdendo quattro punti rispetto alle po
litiche dell'82, anche se guadagna tre punti 
risoetto ai *79. Ma la linea di tendenza che 
nefl'82 sembrava vedere l liberali del W D 
come forza emergente viene ora capovolta, 
e il partito liberale si vede Inchiodato- su 
posizioni modeste nello schieramento poli
tico olandese. 

Un'altra formazione minore che conqul-

ln Olanda nel '79 i votanti furono il 58 % ; questa volta sono stati il 5 3 %. 

sta voti e seggi è quella formata da comu
nisti, socialisti pacifisti e gruppi ecologisti, 
che insieme ottengono il 5,6 per cento dei 
voti e 2 seggi al P a r l a m e n t o di S t r a sbu rgo . 
U n a affermazione notevole in un paese do
ve la vita politica è fortemente polar izzata 
attorno alle formazioni più grandi. Prende 
un 5,2 per cento ai voti, infine, una lista 
confessionale protestante, che si pone alla 
destra del CDA. 

Ieri, l commenti all'AJa sottolineavano 
u n altro dato delia consultazione, quello 
della scarsa affluenza alle urne: ha votato 
giovedì scorso infatti soltanto il 50,5 per 
cento degli elettori, contro 1 5 7 3 del *79. La 
perdita di prestigio della Comunità e delle 
sue Istituzioni, il fatto che si senta la Co
munità estranea ai grandi problemi Inter
nazionali come quelli degli armamenti n u 
cleari che tanto appassionano l'opinione 
pubblica olandese, hanno evidentemente 
pesato sulla s ca r sa affluenza- Tutti l com
menti , ieri, mettevano in risalto questo da
to. 

Ma evidentemente c'è una lettura In 
chiave Interna a quel risultato a cui nessu
no può sfuggire. Lo ha detto Ieri, commen
tando I risultati, il leader socialista Joop 
Den Uyl, che ha rilevato con soddisfazione 
l'avvenuto •sorpasso» da parte del suo par
tito, e ha sostenuto che il voto rappresenta 
un monito al governo di centro-destra. 

Il leader liberale Ed Nijpels ha cercato di 

giustificare l'insuccesso del suo partito ri
spetto alle politiche dell'82 con l'indiffe
renza e l'astensionismo dei giovani, tra cui 
i liberali contano una parte notevole del 
loro elettorato. 

Ma a parte la prudenza della prima di
chiarazione, il senso del voto olandese ap
pare chiaro: Il monito di cui ha parlato Den 
Uyl riguarda due aspetti fondamentali del
la politica del centro-destra: l'indirizzo 
economico liberista e thatcheriano, che in 
pochi anni ha fatto della prospera Olanda 
u n paese con uno del più alti tassi di disoc
cupazione in Europa ed ha drasticamente 
ridimensionato 1 benefici dello Stato socia
le; e soprattutto la linea di politica Interna
zionale, giudicata esitante e incerta sul 
problema centrale per la coscienza popola
re, quello della installazione dei Cruise nei 
paese. 

E In questa chiave che assume il suo vero 
significato l'arretramento dei liberali, l'u
nico partito in Olanda a dichiararsi esplici
tamente a favore dell'installazione. 

I jdemocristianl del CDA, divisi al loro 
Interno rispetto al problema dei missili 
(nello stesso governo l due ministri della 
difesa e degli esteri, ambedue democristia
ni, hanno due posizioni opposte sulla in
stallazione del Cruise, contrario il primo e 
favorevole il secondo), hanno presentato 
nelle scorse settimane un compromesso 
con cui hanno cercato di recuperare parte 

deìla fiducia popolare, decidendo 11 rinvio 
della installazione al 1988, e facendo scivo
lare la decisione definitiva al 1985, a secon
da dell'andamento di eventuali trattative. 
Alla fine della sett imana scorsa il governo 
ha preso una interessante iniziativa, chie
dendo all'Unione Sovietica un vertice bila
terale per discutere la questione degli eu
romissili. Infatti, nel compromesso gover
nativo si dice che i Cruise in Olanda ver
ranno Installati soltanto se l'URSS accre
scerà il numero dei suol SS-20 In Europa. 

La decisione del governo, a cui l'opposi
zione ha obiettato che non teneva nel conto 
dovuto l'esigenza di mettere l'accento s u 
Iniziative positive per il disarmo, non ha 
salvato democristiani e liberali dal giudi
zio dì un elettorato sul quale il pacifismo, 
alimentato dalle chiese cattolica e prote
stante e dal partito socialista, ha una presa 
fortissima. 

È stata proprio la battaglia coerente 
contro i Cruise, per un'iniziativa interna
zionale che non si arresti al la ricerca del 
ristabilimento degli equilibri militari m a 
che punti decisamente alla limitazione de
gli armamenti , che ha premiato, evidente
mente, i socialisti del PVDA, e che ha per
messo Il buon risultato della lista comune 
fra comunisti , fortemente Impegnati nel 
movimento pacifista, e socialisti pacifisti, 
un piccolo partito che, appunto, ha le sue 
radici nella battaglia per la pace. 

E la Thatcher 
la vera sconfitta 
dal voto inglese 

Pesantemente penalizzato, il governo conservatore vede aumen
tare la sua impopolarità - Premiati solamente i laburisti 
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Conservatori 
Laburisti 
Liberali e soc.-dem. 
Vari (Scozia e Ulster) 

40.8 
36.5 
19.5 

1.9 

45 
32 
— 

1 

48.4 
32.7 
12.6 
5.7 

60 
18 
— 

3 

42.4 
27.6 
25.4 

— 

Nel Regno Unito nel '79 i votanti furono il 3 2 . 8 % ; questa volto sono stat i il 3 0 % . 

Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e 

LONDRA — I laburisti escono vincenti dalle 
elezioni europee. Il più grosso partito d'opposi
zione in Gran Bretagna è l'unico che faccia regi
strare un aumento netto in voti e seggi. I laburi
sti vanno aventi del 9fr rispetto alla consultazio
ne generale dell'83. salendo dal 28,3^ di allora 
all'attuale 37,5 rr. I conservatori perdono il 3'.'r, 
scendendo da 43,5Tr a 40,5rr. L'Alleanza liberal 
socialdemocratica diminuisce del G,5'r, passan
do dal 26rp al 19,5^;. Le cifre del votosi traduco
no in un grosso travaso di seggi fra i due maggiori 
partiti britannici. I conservatori avranno 45 seggi 
nel nuovo Parlamento europeo (nel '79 ne aveva
no conquistati 60}. I laburisti tornano a Stra
sburgo con 32 eurodeputati (finora disponevano 
solo di 17 seggi). L'Alleanza rimane ancora una 
volta a mani vuote in una gara elettorale pesan
temente condizionata dal sistema maggioritario 
a colleggio unico: la sola circoscrizione in cui po
teva sperare di imporsi (nord della Scozia e isole) 
ha finito per essere dominata dal candidato del 
partito nazionalista scozzese. I tre seggi rima
nenti vanno alle formazioni regionali minori del 
nord Irlanda (il cui risultato era atteso nella se
rata di ieri). 

Il senso di questa consultazione europea è ine
quivocabile: il governo conservatore della signo
ra Thatcher deve registrare una cocente sconfit
ta ed è ora costretto a riconoscere la crescente 
impopolarità della sua politica. Il rifiuto di mas
sa, ancora una volta, ma con più incisività che in 
passato, non potrebbe essere più chiaro. 11 voto 
anti Thatcher (laburisti più socialdemocratici e 
liberali) raggiunge adesso il 57 ̂ 'r. Naturalmente 
la perdurante divisione tra le forze di opposizio
ne continua a fare il gioco del partito conservato
re. Ma è un meccanismo che si sta logorando. La 
pressione critica contro la Thatcher aumenta an
che all'interno del suo stesso gruppo parlamen
tare dove l'ex ministro degli esteri, Pym, è torna
to l'altro giorno a stigmatizzare l'arroganza del 
decisionismo thatcheriano, l'accentramento bu
rocratico, il disprezzo per i diritti civili e le ga
ranzie democratiche. Uno dei punti dolenti è co
stituito dalla progettata abolizione dell'ammini
strazione regionale della .Grande Londra» (a 
maggioranza laburista) insieme ad altri sei «con
sigli metropolitani» nelle maggiori città britanni
che. 

La autoritaria misura è avversata da tutti, in 
effetti significa abrogare il diritto elettorale di 
milioni di cittadini fra cui 5 milioni di londinesi. 
E. alla prima occasione, l'elettorato ha risposto 
con un poderoso voto di protesta rinnovando 
contemporaneamente la sua fiducia all'opposi
zione. A Londra infatti i laburisti hanno compiu
to un considerevole balzo in avanti passando da 

due a cinque euroseggi. Il leader del GLC, Ken 
Livingstone, ha detto: .Con questo risultato, non 
fa meraviglia che il governo voglia liquidare le 
elezioni regionali in programma per il 19S5 quan
do la tendenza di sinistra potrei)!» affermarsi in 
modo ancor più clamoroso.. Se le elezioni euro
pee sono state in primo luogo un test di politica 
interna, la signora Thatcher ha potuto verificare 
la portata dell'insoddisfazione popolare contro 
la sua linea di contenimento e di ristrutturazio
ne. contro l'austerità unilaterale, contro il rista
gno e la disoccupazione di massa. Ma, come si è 
spiegato, c'è anche un minireferendum sul desti
no di Londra che è andato ad arricchire con altri 
punti di riflessione questa consultazione europea 
che si è peraltro fermata ad una quota di parteci
pazione del tutto insoddisfacente (ha votato ap
pena il 32' é). 

I-a colpa dell'assenteismo viene in primo luogo 
attribuita alla scarsa penetrazione del «messagio 
Europa» presso l'elettorato: ne hanno responsa
bilità gli stessi partiti ma molto di più i mass 
media con la loro continua campagna di denigra
zione del «Mercato Comune» Europeo. Quel che 
rimane comunque sul tappeto è la forte ripresa 
del partito laburista che, alle generali, un anno 
fa, aveva toccato il punto più basso del proprio 
sostegno rischiando quasi di farsi soppiantare 
dall'Alleanza nel ruolo di maggiore for2a d'oppo
sizione. Le distanze con i consenatori si sono ora 
considerevolmente raccorciate, la sfida dei libe
ral socialdemocratici è stata rilanciata indietro. 

Ci sono grossi motivi di soddisfazione, per il 
leader laburista Neil Kinnock, nel risultato di 
domenica notte. 11 terreno da riguadagnare è an
cora molto ma la tendenza a risalire la corrente è 
stata affermata in modo incontrovertibile. Non 
si dimentichi che. a correggere l'immagine com
plessiva del partito laburista presso l'opinione 
pubblica, ha contribuito non solo la ricostituita 
unità d'intenti in senoal gruppo dirigente, ma 
l'approccio positivo, più serio e meditato, verso 
la CEE. Ossia, l'istanza della riforma delle istitu
zioni dei meccanismi comunitari, l'appello ad 
una azione congiunta per il rilancio delle pro
spettive economiche e sociali in Europa. E que
sto contrasta visibilmente con l'atteggiamento 
cinicamente contabile, l'.egoismo nazionale», l'e
sasperazione delle divergenze sul bilancio in cui 
finisce col riassumersi tutto l'europeismo di ma
niera dei conservatori. A capo del nuovo gruppo 
parlamentare laburista a Strasburgo sarà ancora 
una volta la popolare Barbara Castle che ha con
seguito una squillante vittoria nella nuova circo
scrizione europea di Manchester West con 93 
mila voti e una maggioranza di oltre 37 mila sul 
rivale conservatore. 

Antonio Bronda 

In Danimarca resta forte 
il movimento anti-CEE 
Aumentano i socialisti 

Anche i conservatori raddoppiano i propri seggi ma a danno 
degli alleati liberali - Sale anche la percentuale dei votanti 
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Socialdemocratici 
Movimento anti-CEE 
Liberali 
Conservatori 
Centro democratico 
Partito del progresso 
Socialisti popolari 

Europee '84 
% seggi 

3 
4 
2 
4 
1 

— 
2 

Europee 79 
% 

21.9 
21.0 
14.5 
14.0 
6.2 
5.8 
4.7 

seggi 

3 
4 
4 
2 
1 
1 
1 

In Danimarca nei '79 i votanti furono il 48 .7 % ; questa volta sono il 51 .8 % 
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31.6 
— 

12.1 
23.4 
4.6 
3.6 

11.5 
. 

COPENAGHEN — Il voto 
europeo del danesi non ha 
provocato eccessivi scossoni 
all'interno del panorama po
litico nazionale: questa con
sultazione, Infatti, era forte
mente segnata dalla compe
tizione fra movimenti favo
revoli alla permanenza nella 
Comunità europea e movi
menti contrari. Una buona 
parte del suffragi. Infatti, è 
andata al Movimento Popo
lare anti-CEE, una coalizio
ne che raggruppa comunisti, 
socialdemocratici di sinistra 
e altri piccoli raggruppa
menti di sinistra. Questo 
Movimento (che ovviamente 
non si presenta nelle elezioni 
politiche nazionali) reputa la 
Comunità europea una aper
ta minaccia alla sovranità e 
alle possibilità di autodeter
minazione della Danimarca; 
e dopo aver valutato positi
vamente l'ampliamento 
complessivo del fronte gene
rale di dissenso nel confronti 
della CEE, 1 responsabili di 
questa coalizione hanno an
nunciato che si batteranno 
per ottenere un nuovo refe
rendum su tale problema-

li risultato complessivo 

della consultazione, comun
que, è contraddistinto da al
tri due fatti Importanti: un 
buon aumento del conserva
tori del Primo Ministro Poul 
Schiuder (che raddoppia 1 
propri eurodeputati da due a 
quattro) e l'avanzata del 
Partito Socialista Popolare 
(eh z ha più che raddoppiato I 
propri suffragi, passando da 
uno a due seggi a Strasbur
go). I conservatori (favorevo
li alla permanenza della Da
nimarca nella CEE) hanno 
aumentato 1 propri suffragi 
a spese degli altri alleati di 
governo, 1 liberali (che pas
sano da quattro a due seggi). 
Il Partito Socialista Popola
re, una coalizione di sinistra 
con ampi agganci nel mondo 
del lavoratori, è al contrario 
leggermente critico sul ruolo 
della CEE, pur non apparte
nendo al Movimento anti-
CEE. A questo partito, inol
tre andrà il seggio che la 
Groenlandia lascerà libero 
alla fine del 1984, quando si 
ritirerà dal Parlamento di 
Strasburgo. 

L'interesse specifico dal 
danesi al problemi della Co
munità europea (nel senso 

della permanenza o no all'in
terno di essa) probabilmente 
si rispecchia anche nel lieve 
aumento della percentuale 
del votanti rispetto alla pre
cedente consultazione euro
pea. Caso unico in questa 
tornata elettorale, 1 votanti 
danesi sono passati dal 
48,7% del 1S79 al 513%. 

C e da ricordare. In con
clusione. la controversia che 
ha condotto alla decisione di 
aprire le urne soltanto ieri 
mattina (in Danimarca, co
me in Irlanda, in Gran Bre
tagna e Olanda, si era votato 
giovedì scorso). Come In tut
ti gli altri paesi. Infatti, an
che qui le urne avrebbero do
vuto essere aperte domenica 
sera, ma gli addetti al seggi 
avevano chiesto un aumento 
del compenso economico 
straordinario per ti lavoro 
notturno e festivo. TI gover
no aveva negato questo au
mento e soltanto dopo una 
spinosa trattativa si era de
ciso di aprire le urne lunedi 
mattina. Per questo motivo i 
risultati definitivi hanno 
tardato parecchio ad arriva
re. 


